
Vaiolo  delle  scimmie,  un
nuovo  nome  per  evitare
stereotipi

Per  evitare  stereotipi  e  stigmatizzazioni,  l’Organizzazione
Mondiale della Sanità (Oms) ha raccomandato che il virus del
vaiolo delle scimmie sia rinominato “mpox”. Entrambi i nomi –
mpox e monkeypox – saranno utilizzati contemporaneamente per
un anno, mentre il secondo sarà gradualmente eliminato, ha
dichiarato l’Oms in un comunicato.

Il cambiamento arriva dopo che un certo numero di individui e
di Paesi hanno sollevato preoccupazioni in diverse riunioni e
hanno chiesto all’Oms di proporre un modo per cambiare il
nome.

Il periodo di transizione di un anno serve a mitigare le
preoccupazioni degli esperti circa la confusione causata da un
cambio di nome nel bel mezzo di un’epidemia. Inoltre, dà il
tempo  di  completare  il  processo  di  aggiornamento  della
Classificazione  internazionale  delle  malattie  (Icd)  e  di
aggiornare le pubblicazioni dell’Oms

A  luglio,  l’Oms  ha  dichiarato  ufficialmente  l’epidemia  di
vaiolo  delle  scimmie  in  più  Paesi,  al  di  fuori  delle
tradizionali  aree  endemiche  dell’Africa,  un’emergenza  di
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salute pubblica di rilevanza internazionale. È responsabilità
dell’Oms assegnare i nomi alle malattie nuove ed esistenti
attraverso  un  processo  consultivo,  che  include  gli  Stati
membri dell’Organizzazione. La consultazione sul vaiolo delle
scimmie  ha  coinvolto  i  rappresentanti  delle  autorità
governative di 45 Paesi diversi. Secondo l’Oms, alla data di
sabato,  110  Stati  membri  avevano  segnalato  81.107  casi
confermati in laboratorio e 1.526 casi probabili, compresi 55
decessi.

La  maggior  parte  dei  casi  segnalati  nelle  ultime  quattro
settimane  proveniva  dalle  Americhe  (92,3%)  e  dall’Europa
(5,8%).  Il  numero  di  nuovi  casi  settimanali  segnalati  a
livello globale è diminuito del 46,1% nella settimana dal 21
al 27 novembre.
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